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1.0 L’ISTITUTO BERMANI E LA SUA IDENTITÁ


L’Istituto Tecnico Statale per Periti Aziendali e Corrispondenti in Lingue Estere inizia la sua attività in modo autonomo nell’anno scolastico 1977/78 e dal 1982 è intitolato ad ALESSANDRO BERMANI, poeta dialettale, Sindaco di Novara, Senatore della Repubblica e Deputato europeo. Ora è dislocato in due sedi: il biennio in Via S. Adalgiso e il triennio nella sede di viale Verdi 3/A, a Novara.

Dalla fine degli anni Ottanta, l’Istituto ha elaborato un progetto educativo coerentemente alle indicazioni del ”Progetto Giovani” per affrontare insieme (docenti, alunni, famiglie e Istituzioni) i problemi emergenti d’abbandono, dispersione, emarginazione, ma anche di progettazione e di creazione di un nuovo clima educativo e di una migliore qualità della Scuola 

L’Istituto ha aderito al Piano Nazionale per l’introduzione dell’Informatica e ha da tempo avviato un programma di sviluppo informatico per adeguare 1’insegnamento ad una didattica più aderente alle nuove tecnologie della comunicazione e alle richieste dell’utenza, seguendo un itinerario d’ampliamento delle strutture e formando i docenti con corsi d’aggiornamento. Nell’anno 1993/94 accanto al corso ordinario è stato introdotto il corso ”Brocca-Linguistico Aziendale”. 

Dall’anno scolastico 1999/2000 l’Istituto è sede del Centro di Risorse Territoriali per le lingue comunitarie cui si appoggia il Gruppo Unitario Lingue del CSA di Novara. Il C.R.T. si colloca all’interno di una rete d’istituzioni che contribuisce alla diffusione e al potenziamento delle lingue comunitarie. Nel 2000 e nel 2002 progetti elaborati presso l’Istituto hanno ottenuto la certificazione di qualità European Label attribuita dal MIUR, dal Ministero del Lavoro e dalla Commissione Europea.

L’Istituto collabora con l’Università per il tirocinio degli iscritti alla Scuola di Specializzazione all’Insegnamento Secondario, la Facoltà di Economia dell’Università Avogadro di Novara, l’Associazione Industriali di Novara, con gli enti di formazione per la presentazione di corsi IFTS (Istruzione e Formazione Tecnica Superiore) post-diploma.

Dall’anno scolastico 2006/07 è stato attivato per alcune classi del biennio, in collaborazione con l’ente formativo CIOFS , un  progetto di Percorso Integrato con l’obiettivo di:

· contribuire a innalzare il tasso di successo scolastico;

· fornire nuove risorse per permettere la sperimentazione di metodologie didattiche attive che puntino a coinvolgere e motivare maggiormente gli studenti in modo di favorire un recupero di interesse verso lo studio:

· stimolare la produzione di esperienze di valutazione formativa e orientativa che si affianchino e integrino la tradizionale valutazione accertativa delle conoscenze acquisite.

L’Istituto Bermani è attivo anche nell’ambito della formazione e istruzione superiore degli adulti; infatti,

a partire dall’anno scolastico 2005/06. partecipa al Progetto Polis che si svolge in collaborazione con il C.T.P.(Centro Territoriale Permanente) presso la S.M.S. “Fornara Ossola” di Novara.

Il progetto si svolge secondo le linee generali di progettazione previste dal documento CTP E ISTRUZIONE SUPERIORE e intende rispondere alla crescente domanda di formazione e istruzione superiore degli adulti che richiede la progettazione di nuove opportunità rispetto ai canali esistenti, che consentano una maggiore flessibilità e individualizzazione dei percorsi di studio, in grado di valorizzare il patrimonio di conoscenze e abilità acquisite nel mondo del lavoro, riconoscere crediti formativi, organizzare l’apprendimento in rapporto a specifiche esigenze e caratteristiche dell’utenza.

I destinatari del Progetto Polis sono le persone adulte interessate a migliorare la propria formazione e collocazione professionale, i giovani adulti prematuramente usciti dal sistema scolastico, gli stranieri in possesso di un titolo di studio conseguito nel paese d’origine e non riconosciuto.

Il percorso formativo, della durata di tre anni, è articolato in tre segmenti:

-il primo segmento, primo anno di corso, corrisponde al biennio del corso Tradizionale e consente sia l’accesso al secondo segmento sia il conseguimento di una qualifica professionale;

-il secondo segmento, secondo anno di corso, corrisponde al terzo e al quarto anno del corso Tradizionale e consente l’accesso al terzo segmento;

-il terzo segmento, terzo anno di corso, corrisponde al quinto anno del corso Tradizionale ed è finalizzato al conseguimento del diploma di Perito aziendale e Corrispondente in Lingue Estere.

Il Bermani, al termine del periodo di preparazione della documentazione richiesta, ha ottenuto nel maggio 2003 la certificazione ISO 9001-2000 dalla Soc. NIS ZERT - DAR tramite la Soc. GLOBE di Torino; nel luglio dello stesso anno si è concluso con esito positivo anche il percorso per l’accreditamento presso la Regione Piemonte, con la visita ispettiva della medesima Società di certificazione GLOBE. Sono state effettuate e superate con esito positivo le successive visite di sorveglianza.

L’Istituto Bermani all’interno delle scuole superiori novaresi si qualifica per una specifica apertura alla contemporaneità, non limitata al solo studio delle lingue straniere ma aperta al mondo attuale, il che costituisce il supporto dell’intera programmazione secondo le seguenti linee: organizzazione di corsi di certificazione linguistica che rilasciano attestati validi a livello europeo con esami sostenuti presso la sede della Scuola; attualizzazione di programmi e di metodi d’insegnamento mediante iniziative di formazione e d’aggiornamento; ampliamento dell’offerta formativa nel settore informatico, con la possibilità di seguire i corsi di preparazione alla patente europea ECDL; adattamento dei programmi all’evoluzione tecnologica, scientifica e culturale odierna; collegamento tra studio e attività pratica mediante l’alternanza scuola-lavoro che da anni mette in contatto un cospicuo numero d’allievi con le realtà lavorative del territorio; corsi di certificazione di lingua italiana per studenti stranieri (CELI e CIC in collaborazione con l'Università per stranieri di Perugia), organizzazione di laboratori d’attività motoria e sportiva e partecipazione ai giochi sportivi studenteschi.

2.00 PIANIFICAZIONE ORGANIZZATIVA E CRITERI DI GESTIONE


La necessità di innalzare la qualità del processo d’insegnamento-apprendimento porta l’Istituto ad impegnarsi a realizzare il miglioramento continuo della formazione con l’obiettivo di ottenere un livello medio di preparazione degli alunni sempre più elevato, anche tramite la valorizzazione dell’eccellenza, un miglior uso delle risorse umane e materiali e delle strutture, la realizzazione di rapporti in rete con altre Istituzioni, interventi di recupero dei momenti di difficoltà con interventi mirati del CIC e programmando corsi di supporto per le lacune disciplinari. 


Per attuare tali compiti il lavoro dei Docenti e di tutto il personale scolastico è organizzato, oltre che dal Dirigente Scolastico, dal Collegio Docenti e dal Consiglio d’Istituto e da strutture consolidate quali il Consiglio di Presidenza, lo Staff, le Funzioni strumentali al POF, i Dipartimenti disciplinari, le Commissioni, con il supporto della Segreteria coordinata dal Direttore dei Servizi Generali Amministrativi, ed è monitorato e valutato mediante l’analisi dei risultati ottenuti.


Per la realizzazione dei progetti e delle attività collegate all’attuazione del Piano dell’Offerta Formativa, sono individuate preventivamente le risorse da impegnare e saranno verificate a consuntivo l’efficacia ed efficienza delle scelte operate valutando i risultati in base al rapporto costi-benefici. 

La responsabilità di gestione, organizzativa e di controllo è ripartita tra il Dirigente Scolastico, il Direttore Amministrativo, i Rappresentanti sindacali unitari, il Consiglio d’Istituto e il Collegio Docenti.

3.00 AREA DELLA DIDATTICA: IL PROFILO DEL PERITO AZIENDALE

L’Istituto ”A. Bermani” conferisce, al termine del ciclo di studi di cinque anni, il diploma di Perito Aziendale e Corrispondente in Lingue Estere, valido per l’accesso a tutti i corsi di laurea, ai concorsi della Pubblica Amministrazione, agli impieghi nelle aziende private. La preparazione del perito aziendale comporta anche la conoscenza, sia pure non a livello specialistico, dei linguaggi fondamentali di analisi e d’intervento sulla realtà e una coscienza complessiva delle problematiche mondiali. Il perito aziendale, quindi, saprà essere disponibile al confronto fra modelli, opinioni e contesti diversi e reagire positivamente al nuovo; valorizzare gli apporti culturali della tradizione italiana, cogliendoli nella loro evoluzione storica, ma anche accettare la multiculturalità; mettere in atto processi di valutazione e autovalutazione; assumere responsabilità dirette; cogliere il valore della legalità; essere corretto, puntuale e preciso nel lavoro; conoscere i vari aspetti dell'attività economica e cogliere le relazioni tra i soggetti della stessa; individuare il flusso delle attività tipiche dei diversi sistemi aziendali e analizzare le operazioni caratteristiche degli stessi; contribuire ad organizzare le attività dell’azienda e le sue relazioni con l’ambiente esterno anche internazionale; sviluppare e applicare le competenze linguistiche acquisite; lavorare sia in maniera autonoma sia in gruppo; registrare e organizzare dati e informazioni, utilizzando anche strumenti informatici; documentare adeguatamente il proprio lavoro. 


L’Istituto si propone le seguenti finalità: educare giovani dalla personalità equilibrata e aperta alle molteplici problematiche che l’attuale complessa realtà richiede ogni giorno di affrontare; rendere i giovani capaci di inserirsi autonomamente in ambito produttivo; costruire una professionalità flessibile con capacità d’adattamento ai cambiamenti; affrontare gli studi universitari nei vari indirizzi e i corsi post diploma. 

3.01 GLI SBOCCHI OCCUPAZIONALI E UNIVERSITARI 


Al termine del corso di studi, il Perito aziendale può esercitare la propria professione presso le aziende pubbliche e private, gli Istituti di credito, i liberi professionisti, le Amministrazioni Statali, parastatali, provinciali e comunali.


Il titolo di studi conseguito permette di accedere a qualsiasi Facoltà universitaria – laurea triennale e specialistica -  e a corsi superiori di specializzazione. 

3.02 PROGRAMMAZIONE CURRICOLARE 

L’Istituto presenta due percorsi di studio, il Corso Ordinario e il Corso Brocca che si differenziano per le discipline presenti e per il diverso carico orario. II corso Ordinario, della durata di cinque anni, ha un indirizzo Tecnico Commerciale con specifica preparazione nelle lingue straniere (settore economico - commerciale) ed integra i programmi di matematica e fisica con informatica nel Biennio (PNI). Il corso Brocca con indirizzo Linguistico Aziendale, sempre della durata di cinque anni, intende garantire, accanto alla specifica competenza in ambito commerciale, una più ampia cultura generale di base.

A partire dall’anno scolastico 2005/06, per far fronte a bisogni formativi dell’utenza, prende avvio il progetto “Terza Lingua”. L’iniziativa, che si configura come un ampliamento dell’Offerta Formativa, prevede l’introduzione in entrambi i corsi (Ordinario e Brocca) della terza lingua spagnola a partire dal secondo anno.

Il progetto comporta delle variazioni del carico orario. Tali  modifiche sono evidenziate nelle tabelle comparative di pag. 4 (corso Tradizionale) e di pag. 5 (corso Brocca).

CORSO TRADIZIONALE 

	Discipline
	1°
	2°
	3°
	4° 
	5° 

	Italiano
	6
	6
	3
	3
	3

	Storia
	2
	2
	2
	2
	2

	1°lingua
	3
	3
	3
	3
	3

	Conversazione
	1
	1
	1
	1
	1

	2°lingua
	4
	4
	3
	3
	3

	Conversazione
	1
	1
	1
	1
	1

	Geografia generale
	2
	0
	0
	0
	0

	Geografia economica
	0
	2
	2
	2
	2

	Matematica (P.N.I.)
	5
	5
	3
	3
	3

	Fisica (P.N.I.)
	3
	3
	0
	0
	0

	Scienze naturali
	2
	0
	0
	0
	0

	Chimica
	0
	3
	0
	0
	0

	Tecnica aziendale
	0
	3
	5
	5
	5

	Economia-Diritto
	0
	0
	5
	4
	4

	Trattamento Testi
	0
	0
	4
	4
	4

	Educazione fisica
	2
	2
	2
	2
	2

	Religione
	1
	1
	1
	1
	1

	TOTALE
	32
	36
	35
	34
	34


· (P.N.I.)  Il biennio di Matematica e di Fisica è comprensivo di Informatica.

· 
CORSO "BROCCA" 

	Discipline
	1°
	2°
	3°
	4°
	5°

	Italiano
	5 
	5 
	4
	4
	4

	Storia
	2
	2
	2
	2
	2

	1° lingua
	3
	2+(1)
	0
	0
	0

	2°lingua
	4
	3+ (1)
	0
	0
	0

	Lingua inglese
	0
	0
	4+(1)
	4+ (1)
	4+1 (1)

	Altra Lingua
	0
	0
	4+ (1)
	3+(1)
	4+ (1)

	Filosofia
	0
	0
	0
	2
	2

	Diritto-Economia
	2
	2
	4
	4
	4

	Scienze d.Terra
	3
	0
	0
	0
	0

	Geografia
	0
	0
	3
	2
	3

	Matematica (P.N.I.)
	5
	5
	3
	3
	3

	Biologia
	0
	3
	0
	0
	0

	Lab. Fisica/chimica
	3
	3
	0
	0
	0

	Fisica-Chimica
	0
	0
	2
	2
	0

	Economia aziendale
	2
	2
	4
	4
	4

	Trattamento Testi
	2
	2
	0
	0
	0

	Educazione Fisica
	2
	2
	2
	2
	2

	Religione
	1
	1
	1
	1
	1

	TOTALE
	34
	34
	35
	35
	35


· Le ore segnate in parentesi, accanto alle lingue straniere, sono di conversazione e vengono effettuate in compresenza con il docente della lingua corrispondente.

· (P.N.I.)  Il biennio di Matematica è comprensivo di Informatica.

CORSO TRADIZIONALE “TERZA LINGUA”

	Discipline
	1°
	2°
	3°
	4° 
	5° 

	Italiano
	7
	5
	3
	3
	3

	Storia
	2
	2
	2
	2
	2

	1°lingua
	3
	3
	3
	3
	3

	Conversazione
	1
	1
	1
	1
	1

	2°lingua
	5
	3
	3
	3
	3

	Conversazione
	1
	1
	1
	1
	1

	Spagnolo
	
	2
	2
	2
	1

	Geografia generale
	2
	0
	0
	0
	0

	Geografia economica
	0
	2
	2
	2
	2

	Matematica (P.N.I.)
	5
	5
	3
	3
	3

	Fisica (P.N.I.)
	3
	3
	0
	0
	0

	Scienze naturali
	2
	0
	0
	0
	0

	Chimica
	0
	3
	0
	0
	0

	Tecnica aziendale
	0
	3
	5
	5
	5

	Economia-Diritto
	0
	0
	5
	4
	4

	Trattamento Testi
	0
	0
	3
	4
	5

	Educazione fisica
	2
	2
	2
	2
	2

	Religione
	1
	1
	1
	1
	1

	TOTALE
	34
	36
	36
	36
	36


· 
CORSO "BROCCA" “TERZA LINGUA”

	Discipline
	1°
	2°
	3°
	4°
	5°

	Italiano
	6
	4 
	4
	4
	4

	Storia
	2
	2
	2
	2
	2

	1° lingua
	3
	3+ (1)
	0
	0
	0

	2°lingua
	4
	3+(1)
	0
	0
	0

	Lingua inglese
	0
	0
	4+(1)
	3+ (1)
	4+ (1)

	Spagnolo
	
	2
	2
	2
	1

	Altra Lingua
	0
	0
	3+ (1)
	3+ (1)
	4+ (1)

	Filosofia
	0
	0
	0
	2
	2

	Diritto-Economia
	2
	2
	4
	4
	4

	Scienze d.Terra
	3
	0
	0
	0
	0

	Geografia
	0
	0
	3
	2
	3

	Matematica (P.N.I.)
	5
	5
	3
	3
	3

	Biologia
	0
	3
	0
	0
	0

	Lab. Fisica/chimica
	3
	3
	0
	0
	0

	Fisica-Chimica
	0
	0
	2
	2
	0

	Economia aziendale
	2
	2
	4
	4
	4

	Trattamento Testi
	2
	2
	0
	0
	0

	Educazione Fisica
	2
	2
	2
	2
	2

	Religione
	1
	1
	1
	1
	1

	TOTALE
	36
	36
	36
	36
	36


3.03 FINALITA’ E OBIETTIVI EDUCATIVI 

Come fine generale la scuola si propone la formazione della persona umana degli alunni rispondendo ai bisogni educativi individuali e alle nuove esigenze poste dallo sviluppo culturale, sociale ed economico, in modo proporzionato all’adolescenza. 

In particolare cura le fondamentali esigenze di sviluppo della personalità dell’adolescente, vale a dire la crescita armonica della propria corporeità, le capacità di comunicazione e d’auto-espressione, la conoscenza e la comprensione della natura e della società, lo sviluppo dell’auto-consapevolezza e dello spirito critico, la capacità d’orientamento e di conferimento di senso alla propria esistenza e alla realtà, 1’iniziale ricerca di un'identità professionale e sociale, la strutturazione delle relazioni interpersonali, la formazione di valori, lo sviluppo delle proprie capacità, l’orientamento al continuo miglioramento.

L’alunno dovrà pertanto saper essere puntuale alle scadenze, assiduo nella frequenza, capace di organizzare i tempi dello studio e del ripasso costante, impegnato in modo serio e costante, responsabile e collaborativo, attento e attivo in classe, capace di lavorare in gruppo e di intervenire in modo pertinente, di sfruttare in modo costruttivo i vari momenti dell'attività didattica, di ricercare valori comuni, rispettoso degli altri, compagni, docenti e personale scolastico, rispettoso delle attrezzature e degli arredi scolastici.

L’alunno dovrà infine saper raggiungere un buon metodo di studio (ascoltare, prendere appunti, riorganizzarli, leggere e comprendere le varie tipologie di testi scritti, schematizzare e schedare le nozioni, organizzare il tempo dello studio, del ripasso, del riposo e delle attività extra  scolastiche); usare i linguaggi specifici delle discipline ed esporre correttamente e in modo lineare nello scritto e nell’orale; utilizzare le abilità strumentali delle singole discipline ed impostare e risolvere problemi; operare collegamenti all’interno della disciplina e tra le varie discipline; sviluppare le capacità di rielaborazione personale e critiche; accrescere la creatività personale nel lavoro scolastico, domestico e in classe. 

3.04  METODOLOGIE E STRUMENTI DIDATTICI 

Le modalità di lavoro e le metodologie utilizzate dai docenti andranno dalla lezione frontale alla lezione interattiva, al lavoro di gruppo in aula, in laboratorio o in biblioteca; dalla ricerca personale alla lettura ed interpretazione di testi; dalla realizzazione di grafici all’uso di statistiche o altre tecniche quantitative con 1’uso del computer per  simulazioni e realizzazione di modelli; dalla soluzione di problemi alla lettura e interpretazione d’immagini; dall’osservazione diretta con indagini sul territorio alla realizzazione di un progetto di ricerca. 

Per lo svolgimento dell'attività didattica e per 1’attività di studio da parte degli studenti, saranno usati diversi e molteplici strumenti di lavoro: il libro di testo, le antologie, materiale fornito dai docenti, riviste, repertori statistici, codici, dossier, questionari, cartelloni, filmati televisivi, lucidi e strumenti informatici multimediali, laboratori scientifici e palestre. 

Nelle varie discipline saranno utilizzate forme diverse di verifica strutturate e non strutturate: scritte e/o orali, test, lavori eseguiti a casa. I docenti comunicheranno agli alunni le modalità e i tempi, garantendo il prescritto "congruo numero di prove" convenuto in un minimo di tre voti per le discipline con più ore (almeno 4 ore la settimana) e due, per quelle inferiori, per ogni quadrimestre. Soprattutto nelle classi prime saranno svolti test d’ingresso per individuare i livelli di partenza e, quindi, a fronte di gruppi disomogenei, per predisporre un adeguato sistema di recupero delle eventuali carenze. Accanto all' interrogazione orale, saranno anche proposte prove oggettive strutturate, vale a dire test (domande vero/falso, risposte chiuse, risposte multiple, completamento frasi o parole, ecc.),  relazioni scritte, brevi saggi,  prove grafiche,  esercitazioni scritte. 

3.05 CRITERI DI VALUTAZIONE


E’ oggetto della valutazione quadrimestrale degli studenti il livello raggiunto in termini di conoscenze, competenze e capacità; ferme restando le tipologie di verifica prescritte per ciascuna disciplina, si estende anche al primo quadrimestre la valutazione in voto unico. 


Le conoscenze riguardano i dati, i fatti, le informazioni, la terminologia, la simbologia, i principi, le leggi e le teorie acquisiti e compresi nel loro significato (attengono alla sfera del sapere); le competenze riguardano l’utilizzazione e l’applicazione delle conoscenze acquisite anche in contesti e ambiti diversi (attengono alla sfera del saper fare); le capacità implicano le qualità di elaborazione personale, di costruzione logica, di valutazione critica e di collegamenti interdisciplinari o multidisciplinari (attengono alla sfera del saper essere).

	LIVELLO
	CONOSCENZE
	COMPETENZE
	CAPACITA’

	 Nullo =1
	Assenti
	Mancanza assoluta
	Mancanza assoluta

	 Assolutamente negativo =2
	Appena accennate
	Praticamente assenti
	Irrilevanti 

	Gravemente insufficiente =3  
	Molto frammentarie 
	Molto frammentarie 
	Molto frammentarie 

	molto insufficiente = 4
	 con gravi errori
	con gravi errori di applicazione
	con gravi errori di elaborazione 

	Insufficiente =5
	Superficiali, essenzialmente 

mnemoniche
	Lacunose o con qualche errore di applicazione 
	Lacunose o con errori di elaborazione

	Sufficiente =6
	Complete limitatamente ai contenuti minimi
	Complete se guidate o limitatamente a 

contesti semplici  
	Gestite senza autonomia

	Discreto =7  
	Approfondite oltre i contenuti minimi con qualche imprecisione
	Complete con qualche imprecisione 

nella procedura
	Gestite  parzialmente  in modo autonomo

	Buono = 8
	Approfondite oltre i contenuti minimi 
	Complete con poche imprecisione 


	Esaurienti e gestite in buona parte  in modo autonomo

	Eccellente = 9 
	Complete e approfondite
	Complete anche in 

contesti complessi
	Esaurienti e gestite 

in modo autonomo

	Lodevole =10 
	Complete e approfondite ed esposte in modo personale
	Esaustive con buona creatività
	Esaurienti e gestite 

in modo autonomo e creativo


Ogni docente espliciterà il criterio valutativo, elaborato in sede di Dipartimento e lo attuerà allo scopo di sviluppare gradualmente negli allievi la capacità d’autovalutazione.

3.06 RAPPORTI SCUOLA-ALUNNI-FAMIGLIA

 
La scuola garantisce l’accoglienza degli alunni e dei genitori attraverso iniziative atte a far conoscere strutture, spazi, forme organizzative, regolamento d’Istituto, Piano dell’Offerta Formativa a tutti gli alunni; iniziative atte a conoscere gli alunni nuovi attraverso test e questionari per impostare una corretta programmazione annuale educativa e didattica; iniziative d’orientamento per le classi con incontri e conferenze e la preparazione del curriculum personale; visite guidate ed escursioni per rafforzare gli obiettivi culturali, di conoscenza reciproca e socializzazione; la consegna, a richiesta e dietro rimborso del costo di duplicazione, di copia del Piano dell’Offerta Formativa, della Carta dei servizi, del Regolamento interno e degli altri documenti allegati; soluzioni organizzative e mezzi atti a garantire pari opportunità formative agli studenti stranieri, ai degenti negli ospedali, ai giovani in particolari situazioni di difficoltà. 

Per garantire i rapporti e la trasparenza d’informazione con le famiglie, l’Istituto utilizza il Libretto Rapporti Scuola-Famiglia, con il quale sono comunicati i voti delle singole verifiche nelle varie discipline e altre segnalazioni di particolare rilevanza. I genitori potranno concordare colloqui su appuntamento con il Dirigente Scolastico, i Coordinatori dei Consigli di Classe e i singoli Docenti. Inoltre saranno garantite a tutti i genitori due occasioni di colloquio con i docenti dei diversi Consigli di Classe. Per potenziare le comunicazioni scuola-famiglia è stato attivato un servizio SMS e la possibilità di prendere visione sul sito web dell'Istituto , utilizzando una password, delle assenze del proprio figlio/a.

4.00 BISOGNI FORMATIVI E IL PROGETTO ”BERMANI”


Famiglie e contesto sociale ed economico del territorio da tempo evidenziano bisogni formativi quali il rafforzamento delle competenze specifiche del perito aziendale, il miglioramento della cultura di base e delle capacità d’adattamento alle innovazioni e ai cambiamenti, il porre particolare cura al linguaggio logico-matematico e informatico, all’area giuridico-aziendale e al settore linguistico, la riduzione della dispersione, il potenziamento delle capacità d’orientamento e recupero. 


Il Progetto ”Bermani”, in coerenza con la fisionomia pedagogica dell’Istituto, presenta le azioni e i contenuti che, organizzati in cinque aree, si propongono il raggiungimento delle finalità e degli obiettivi enunciati nel Piano dell’Offerta Formativa e nelle singole discipline. 


L’articolazione interna prevede progetti di accoglienza-obbligo formativo; orientamento in ingresso, in itinere e in uscita; sostegno e recupero; integrazione dei percorsi disciplinari; ampliamento offerta formativa.

4.1 PROGETTO ACCOGLIENZA 

II Progetto accoglienza si pone l’obiettivo generale di facilitare l'incontro degli allievi con il gruppo classe e i docenti, di riflettere sui diritti partecipativi e sui doveri per favorire un senso d’appartenenza ad una comunità significativa. Particolare attenzione sarà dedicata agli alunni stranieri per favorire la loro integrazione linguistica e culturale.

In tale ambito ogni anno gli alunni delle classi prime trascorrono una giornata d’accoglienza coerente con il progetto di Educazione Ambientale dell’Istituto, mentre il fine anno avverrà con una giornata di festa dell’Istituto.

4.2 PROGETTO ORIENTAMENTO 


Il Progetto Orientamento consiste nelle azioni svolte su un soggetto adolescente in formazione d’identità personale e sociale, per la costruzione consapevole di regole e valori. Obiettivi rilevanti sono per il biennio conoscere se stessi e gli altri collocati nella società e nelle istituzioni, apprendere ad apprendere per tutta la vita, dare significato e valore alle esperienze di vita e di conoscenza, operare scelte di vita realistiche e consapevoli, in modo dinamico. Per il triennio: saper gestire un processo decisionale, saper progettare il proprio futuro, saper assumere decisioni anche in situazioni di incertezza e complesse.


L’attività progettuale consolidata prevede interventi di Docenti del Bermani presso le Scuole Medie del bacino d’utenza dell’Istituto per presentare l’Offerta formativa; giornate d’apertura della Scuola a genitori e studenti delle terze Medie; incontri e conferenze per la scelta post-diploma; preparazione del curriculum personale; iniziative consolidate d’alternanza scuola-lavoro  e di volontariato.

4.3 PROGETTO SOSTEGNO-RECUPERO 

Il progetto sostegno consiste in attività e momenti di recupero delle difficoltà di studio e d’aiuto al lavoro degli alunni. Si configura anche come un rinforzo di tipo motivazionale con la struttura del C.I.C. (accoglienza e orientamento di allievi, genitori e personale scolastico); gli incontri pomeridiani polivalenti prevedono anche percorsi individualizzati di riorientamento, studio insieme, metodo di lavoro, rinforzi linguistici per allievi stranieri.

Il sostegno disciplinare, nel corso dell'anno scolastico, si configura come attività in itinere, programmata dall’insegnante, svolta anche autonomamente dagli allievi e poi verificata dal docente. In base alla normativa vigente ( D.M. 80 e O. M. 92) l'Istituto propone diverse strategie di recupero delle insufficienze rilevate al termine  di ogni quadrimestre : corsi strutturati, pausa didattica, studio individuale. Ogni attività termina con una verifica scritta.

 È operante in Istituto il Gruppo H che coordina l’aspetto didattico e educativo degli alunni portatori di handicap. Ogni proposta riceve il supporto progettuale delle famiglie e del settore sanitario pubblico. Al fine di garantire efficaci interventi, gli insegnanti di sostegno sono coadiuvati da assistenti comunali.

4.4  PROGETTO ATTIVITA’ INTEGRATIVE 

II Progetto Attività Integrative rappresenta 1’insieme delle attività e degli approfondimenti curricolari che integrano i saperi disciplinari. Si svolgono al mattino durante l’orario didattico, entrano a far parte a tutti gli effetti del percorso formativo e sono soggetti a verifica. 

Alcuni percorsi si configurano come momenti d’analisi e riflessione su tematiche che attengono a problematiche trasversali alle discipline: educazione alla salute, educazione stradale, primo soccorso, educazione all’interculturalità e alla diversità, educazione ai diritti umani, educazione alla legalità, educazione e conoscenza del proprio corpo e della propria sessualità, pari opportunità ecc.; altri sono specifici delle varie discipline (approfondimenti nel campo letterario, artistico, economico, giuridico, storico, filosofico e religioso, ecc.). 

Anche le espansioni didattiche, gli stages linguistici e i viaggi d’istruzione rientrano in quest’ambito e rappresentano un momento significativo del percorso didattico: ogni anno 1’Istituto organizza viaggi d’istruzione con mete in Italia e all’estero. 

4.5   PROGETTO ECCELLENZA - AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA 


Il Progetto eccellenza-ampliamento dell’offerta formativa, si propone di arricchire la preparazione professionale e culturale degli alunni, di sviluppare le abilità personali e le scelte d’approfondimento e di occupare in modo positivo il proprio tempo libero. L’adesione è volontaria, le attività sono svolte di pomeriggio o in periodi programmati dell’anno scolastico. I corsi interesseranno l’area aziendale, professionale e scientifica e informatica (certificazioni ECDL), quella linguistica con certificazioni per lingua inglese (PET, FCE e CAE), con esami sostenuti nella sede del Bermani; lingua francese (DELF Scolaire B1, B2), con esami sostenuti anche presso il Bermani; lingua tedesca (Zertifikat Deutsch); lingua spagnola (DELE); quella sportiva e del tempo libero (Sport e scuola attiva con scuole medie del territorio; Trofeo Bermani con giochi sportivi studenteschi). L’Istituto organizza annualmente attività di scambio e stage linguistici all’estero; per queste attività la partecipazione è su base volontaria.

I progetti attivati annualmente e non facenti parte della progettualità costante dell’Istituto Bermani fanno parte integrante del POF e sono annualmente portati a conoscenza di allievi e famiglie.


La verifica dei singoli progetti e delle attività e del lavoro complessivo svolto nell’anno scolastico è effettuata mediante monitoraggi articolati per parti e per indicatori secondo le regole del SGQ conseguente alla certificazione.

Redazione: il Dirigente Scolastico, la funzione Assicurazione Qualità, i Collaboratori del DS, le Funzioni strumentali al POF

In allegato al Piano dell’Offerta Formativa vi sono i seguenti documenti: schede delle singole discipline, Carta dei servizi e regolamento d’istituto, Progetti attivati annuali, Progetto del personale ATA.
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